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L. VECCHIO

PORTUS ALBURNUS

Nel corso dei secoli la foce del Silarus (odierno Sele) ha svolto un’importante fun-
zione di approdo e il fiume ha rappresentato una comoda via di comunicazione con 
l’entroterra 1. Per il Medioevo, la navigabilità del Silarus, almeno nel suo ultimo tratto, e 
la possibilità di ancoraggio offerta dalle sue sponde risultano attestate dal geografo ara-
bo Al-Idrisi, il quale, nel XII secolo, così scrive: “Fiume che le abbondanti acque ren-
dono navigabile; sulle sue sponde, protette da foreste e paludi, trovano ancoraggio sicu-
ro le navi da carico e i legni da guerra” 2. Questo fondamentale ruolo svolto dal Silarus 
in età medievale è ben documentato dalle notizie relative all’esistenza di diversi appro-
di, sia in prossimità della foce sia lungo il corso del fiume 3. In età antica, probabilmen-
te, la situazione non doveva essere molto diversa in quanto il fiume, a ridosso del quale 
si dispone una serie di insediamenti, rappresentava un’agile via di comunicazione e di 
scambio 4. A parte il santuario dedicato a Hera, si conoscono, al momento, lungo il trat-
to finale del corso del fiume, almeno altre tre importanti aree insediative. Una è posta 
in prossimità della foce, nella località denominata Isola di Conti 5, dove è da localizzare 
anche il Mercatellum ricordato nei documenti medievali e il relativo porto 6. Risalendo 

1 Per la navigabilità del fiume in età medievale: DI MURO 2000, pp. 20-25; ID., 2001, pp. 144-146; ID., 
2005, pp. 18-19, 21, 124.

2 Al-Idrisi, poco dopo la metà del XII secolo, compilò, su ordine di Ruggiero II, Il Libro di re Ruggiero, 
con l’intento di fornire un quadro geografico complessivo del mondo allora conosciuto. Su Al-Idrisi: BRAN-
CACCIO 1991, pp. 67-83; per la citazione: RIZZITANO: 1994, p. 92. Sulla possibilità che le osservazioni di Idri-
si rispecchino una situazione a lui precedente: DI MURO 2000, p. 41. Da questa testimonianza di Idrisi è sta-
to dedotto che la foce del fiume fosse un punto di raccolta e di imbarco dei tronchi d’albero, destinati alla 
costruzione di navi e ad altre attività, convogliati facendoli fluitare lungo il fiume: GIARDINA 1981, pp. 88-89; 
ID., 1997, p. 156; PEDUTO 1984, p. 77; E. GRECO 1988, p. 496. Allo sfruttamento delle risorse boschive si ri-
feriscono le attestazioni epigrafiche relative a dendrophoroi nel territorio del bacino del Silarus (Atina, Volcei, 
Valle del Silarus, Eburum): CIL, X, 445, 8100, 8107-8108; BRACCO 1974, pp. 4-5, 8, 33-34, 156; RUSSI 1973, 
c. 1918; GUALTIERI 2003, p. 146; GIARDINA 1997, p. 182, n. 107.

3 PEDUTO 1999, pp. 215-217. I documenti medievali ricordano diversi porti e approdi lungo il basso 
corso del Silarus. Presso la foce sono attestati, a partire dal XII secolo, un portus maris e un altro porto (forse 
in uso fin dall’epoca classica: MELLO 1982-1984, pp. 313-327) in relazione al locus Mercatellum: PEDUTO 1984, 
pp. 75-76; DI MURO 2000, pp. 21, 41, 43; ID., 2001, p. 145; ID., 2005, pp. 19-20, 104-105, 123-125. L’esisten-
za di un approdo è stata ipotizzata anche in prossimità della località di S. Vito (PEDUTO 1984, pp. 73-74; DI 
MURO 2000, p. 30, n. 95; ID., 2001, p. 146; ID., 2005, p. 20). Nei documenti, inoltre, è ricordato anche un 
portus fluminis Siler, che non è possibile identificare con nessuno di quelli fin qui elencati: DI MURO 2000, p. 
22; ID., 2001, p. 145; ID., 2005, p. 19.

4 GIARDINA 1997, p. 156; E. GRECO 1988, p. 496. 
5 L’area, segnalata già da P. Zancani e U. Zanotti Bianco, che vi eseguirono i primi saggi di scavo nel 

1934, è stata oggetto di ricognizioni in tempi più recenti: Relazione Preliminare, p. 214; TOCCO et aliae 1988, 
p. 392; G. GRECO 1992, p. 250. 

6 PEDUTO 1984, pp. 75-76; DI MURO 2000, pp. 22, 41, 62; ID., 2001, pp. 158-164; ID., 2005, pp. 104-
105. 
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il fiume, un altro insediamento è ubicato, sulla sponda sinistra, presso Volta del Forno, o 
‘Voltata del Forno’, con tracce di occupazione che vanno dal Bronzo Finale all’età ro-
mana e medievale 7. L’importanza di questo sito era probabilmente legata all’esistenza del 
principale guado del fiume, ubicato proprio in questo punto 8, come sottolinea anche 
l’occupazione della collinetta di Santa Cecilia sulla riva opposta 9. Ancora più all’interno, 
in corrispondenza di un’altra ansa del fiume, sulla sponda destra, si trova l’insediamento 
di S. Vito, sede di un villaggio attivo nell’Alto Medioevo, ma con tracce di occupazio-
ne a partire dal V-IV sec. a.C. 10. Sulla opposta riva del fiume, nella non lontana località 
di Ponte Barizzo, è stato inoltre individuato un insediamento altomedievale, con tracce 
di occupazione relative all’età romana 11. 

La funzione di scalo e di via d’acqua svolta dal Silarus è, d’altra parte, adombrata 
nella stessa leggenda relativa alle origini del santuario di Hera 12, che la tradizione anti-
ca attribuisce a Giasone e agli Argonauti 13, esploratori per eccellenza non solo di rotte 
marittime, ma anche di vie fluviali, palustri e lagunari 14. La localizzazione del loro pas-
saggio nell’area del Silarus non appare pertanto priva di significato, se si pensa non solo 
all’importanza rivestita dal fiume quale via di comunicazione con l’entroterra, ma an-
che all’habitat di tipo lagunare o palustre ricostruito dalle moderne indagini geologiche 
e archeologiche per l’area della sua foce e della costa di Poseidonia 15.

La tradizione antica, rappresentata dal poeta latino Lucilio, ricorda, presso la foce del 
Silarus, un portus denominato Alburnus 16. La possibilità della sua ubicazione in un’area 
prossima a quella del santuario di Hera scaturisce da un’osservazione di Ph. Clüver espo-
sta nella sua Italia antiqua: Portus Alburnus: haud dubie eodem fuit situ, ubi nunc trojectus est 
inferior fluminis, III circiter millia passuum a mari, quidpe heic in laeva amnis ripa sive templi 
sive castelli ruinae etiam nunc vulgari vocabolo incolis dicuntur Alburno 17. La proposta di Clüver 
di ubicare il Portus Alburnus nell’area di Volta del Forno, non lontano dall’area del san-
tuario, accettata da molti studiosi 18, fu per la prima volta messa in discussione da P. Zan-

7 TOCCO et aliae 1988, p. 389; G. GRECO 1992, p. 249; cfr. infra, pp. 365-392.
8 GASPARRI 1989, p. 262. 
9 La collinetta di Santa Cecilia (appena m 16 s.l.m.) si rivela essere un punto strategicamente importante 

per il controllo del passaggio del fiume; le tracce di occupazione del sito riguardano un periodo ampio, che 
dalla protostoria arriva all’età ellenistica: HORSNAES 1991, pp. 228-229; CINQUANTAQUATTRO 2001, pp. 94-95.

10 MELLO 1978, pp. 521-538; ID., 1991, pp. 7-38; DE ROSSI 1995, pp. 137-158. 
11 PEDUTO 1984, pp. 74-75; ID., 1999, pp. 216-217; DI MURO 2001, p. 150.
12 Strabo, VI 1, 1; Plin., H.N., III, 9, 70. Sulla tradizione relativa alla fondazione del santuario: TOCCO et 

aliae 1989, pp. 35-90; MELE 1988, pp. 620-621. La presenza in ambito poseidoniate della tradizione argonauti-
ca ben si inquadra nel patrimonio mitico-religioso di matrice eolica che caratterizza le colonie achee d’Oc-
cidente: MELE 1995, pp. 427-450; ID., 1996, pp. 17-27; ID., 1998, pp. 75-84; ID., 2002, pp. 86-90. 

13 La stessa epiclesi riferita alla dea potrebbe rimandare agli Argonauti, o meglio alla loro nave Argo. La 
lezione unanime dei codici ’Aργνα, è stata emendata in ’Aργεα (Argiva, ‘della città di Argo’), per analogia 
con l’epiclesi Argiva riportata da Plinio: LASSERE 1967, p. 124; TOCCO et aliae 1989, pp. 67-68, n. 2; BIFFI 1988, 
p. 301; per la difesa della lezione ’Aργνα: PUGLIESE CARRATELLI 1988, pp. 13-14; ID., 1991, p. 221. L’epiclesi 
’Aργνα, di non facile interpretazione in quanto hapax, potrebbe però meglio riferirsi ad Argo, la nave degli 
Argonauti (MELE 1988, p. 620; ID., 1996, p. 22; ID., 1998, p. 80; MADDOLI 2000, pp. 45, 48), forse come equi-
valente di ’Aργα, emendamento proposto in alternativa ad ’Aργεα (LASSERE 1967, p. 124). 

14 BÉRARD 1963, p. 382; MELE 1988, pp. 620-621; ID., 1990, pp. 26-28; BREGLIA 1996, pp. 240-242. 
15 DELEZIR-GUY 1988, pp. 463-470; GUY 1990, pp. 67-77; cfr. infra, pp. 35-52.
16 Luc., III 126 Marx = III 127 Krenkel = III 15 Charpin. 
17 CLÜVER 1624, c. 1254.
18 HÜLSEN 1893, c. 1338; E. GRECO 1988, p. 495; ID., 1996b, p. 849; ID., 1996c, p. 185; Poseidonia e i Lu-
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cani e U. Zanotti Bianco, i quali facevano notare che ‘Alfurno’, o ‘al forno’, non sareb-
be la corruzione di ‘Alburno’, come riteneva Clüver, ma si spiegherebbe in relazione a 
una vicina calcara, detta localmente ‘furno’ 19. A queste osservazioni ha fatto quindi se-
guito la proposta di localizzare il Portus Alburnus piuttosto presso la foce del fiume Si-
larus 20. Un riesame della questione, pertanto, alla luce delle poche fonti letterarie a di-
sposizione, non sembra privo di interesse. 

Il frammento di Lucilio con la menzione del Portus Alburnus è tramandato dal 
grammatico Probo 21 nel commento ai versi delle Georgiche di Virgilio in cui si men-
ziona il Mons Alburnus 22. Nel terzo libro delle sue Satire, l’Iter Siculum, modello per 
la satira oraziana nota come Iter Brundisinum, Lucilio parlava di un suo viaggio, svol-
tosi molto probabilmente tra il 119 e il 116 a.C. 23, da Roma alla Sicilia, dove ave-
va dei possedimenti. Sulla sua interpretazione, però, gli studiosi hanno avanzato ipo-
tesi diverse. Per lo più si ritiene che il poeta facesse il resoconto del suo viaggio in 
Sicilia, ma J. Heurgon ha proposto un’interpretazione più articolata 24. Lucilio avreb-
be fatto riferimento a due viaggi, il suo, raccontato a un amico, al quale si rivolge 
nel proemio, e quello che l’amico stesso stava per intraprendere, a proposito del qua-
le il poeta forniva consigli. Fino a Capua il viaggio si svolge lungo la via Appia, poi, 
scartata la possibilità di seguire la via che da Capua conduceva, attraverso la Lucania 
e il Bruttium, a Regium, perché il percorso si presentava “rovinoso e fangoso” (labo-
sum atque lutosum), il poeta, dopo aver raggiunto Puteoli, si imbarca per proseguire il 
viaggio per mare 25.

Per il tratto tra Puteoli e il promontorio di Palinurum il testo è stato così ricostru-
ito da F. Marx 26, seguito da altri studiosi 27: 

123 inde Dic[i]architum populos Delumque minorem
124 ad portam mille a porta est; exinde Salernum.
125 … promuntorium remis superamus Minervae.
126 Quattuor hinc Silari ad flumen portumque Alburnum.
127 hinc media remis Palinurum pervenio nox. 

Questa ricostruzione, tuttavia, è stata messa in discussione dal più recente editore 

cani 1996, p. 192; TOCCO 2000, p. 215; CIPRIANI 2002, p. 370; G. GRECO 2002a, p. 23; EAD., 2003b, pp. 103-
104; EAD., 2005, p. 583.

19 Relazione Preliminare, p. 211, n. 3. 
20 MAGALDI 1948, pp. 25, 32; CASTAGNOLI-SCHMIEDT 1955, pp. 117-128; SCHMIEDT 1966, p. 309, n. 135; 

MELLO 1967, p. 424, n. 52; E. GRECO 1979, p. 20; ID., 1982, p. 51; PEDUTO 1984, p. 77; TOCCO et aliae 1988, 
p. 393; TOCCO et aliae 1989, p. 47, fig. 6; GUY 1990, p. 75; GRISI 1994, pp. 50-51; MELE 1990, p. 29; LONGO 
1999, p. 367; RAUSCH 2000, p. 61, n. 68; ID., 2004, p. 236, n. 33. 

21 Prob., In Verg. Georg. III, 146-149.
22 Verg., Georg., III, 146-156. 
23 CHARPIN 1978-1991, p. 117; CATALANO 1991, p. 87. Sulla biografia di Lucilio: KRENKEL 1972, pp. 1240-

1259; HERBERT-BROWN 1999, pp. 535-543. 
24 HEURGON 1976, p. 15.
25 Sul viaggio di Lucilio: KIRSTEN 1963, pp. 146-147; HEURGON 1976, pp. 15-22; LA GRECA 2002, pp. 

237-238.
26 Il testo qui riportato è quello stabilito da F. Marx per l’edizione teubneriana (MARX 1904, p. 11; per 

il commento: MARX 1905, p. 61). La ricostruzione proposta da Marx è ripresa in LA GRECA 2002, pp. 237-
238.

27 TERZAGHI 1966, pp. 11-13; KRENKEL 1970, p. 148.
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di Lucilio, F. Charpin 28. I singoli versi del componimento ci sono giunti, infatti, isolati, 
sotto forma di citazioni e pertanto la ricomposizione della sequenza si rivela fortemen-
te problematica. Non è possibile, pertanto, ricostruire in maniera sicura e attendibile il 
racconto di Lucilio e l’itinerario da lui seguito, che nelle sue linee generali risulta ab-
bastanza chiaro; si ignora però se quelle note siano le sole tappe del viaggio o se inve-
ce se ne debbano supporre altre.

Imbarcatosi a Puteoli, Lucilio, dopo aver doppiato il promontorio sorrentino, pro-
segue la navigazione alla volta di Palinurum 29, dove la nave approda nel mezzo della 
notte. In genere gli studiosi, evidentemente sulla base del v. 124, ammettono una tappa 
di Lucilio anche a Salernum 30. L’indicazione exinde Salernum del v. 124 potrebbe, però, 
semplicemente indicare la direzione, senza necessariamente presupporre una tappa pres-
so questa città. Ciò non toglie che il poeta, nel resoconto del suo viaggio per mare lun-
go la costa della Campania, avesse modo di menzionare anche Salernum, pur non aven-
dovi fatto scalo. L’itinerario da Puteoli a Palinurum, stando alla ricostruzione in genere 
proposta per i versi di Lucilio, sembrerebbe corrispondere ad una giornata di naviga-
zione 31: in tal caso appare improbabile che la nave si fosse fermata anche altrove, se non 
per qualche breve sosta tecnica. 

Parlando della navigazione nel golfo di Salernum, il poeta dunque ricordava il fiu-
me Silarus e il Portus Alburnus, ma non è possibile stabilire, sulla base dei versi super-
stiti, se, come per altro appare probabile, egli avesse modo di menzionare anche Paestum, 
l’isola e il promontorio di Leucosia, nonché Velia. 

Un primo problema posto dal v. 126 (quattuor hinc Silari ad flumen portumque Albur-
num) riguarda il valore da assegnare a quattuor, che sembrerebbe indicare una distanza. In 
genere gli studiosi, sottintendendo horis, vi vedono un riferimento alla durata della na-
vigazione tra Salernum e la foce del Silarus 32. F. Charpin, invece, ritiene che esso indichi 
piuttosto la distanza in miglia tra Paestum e il Silarus 33. Questa interpretazione, però, si 
rivela poco convincente in quanto, svolgendosi la navigazione di Lucilio da Nord ver-
so Sud, non risulterebbe coerente l’indicazione della distanza tra Paestum, cui andreb-
be riferito l’hinc del testo, e il Silarus. In ogni caso la difficoltà permane, in quanto la 
distanza indicata – 4 miglia, pari a km 6 ca. – non si adatta a quella che separa Pae-
stum dal Silarus, che è di gran lunga superiore, pari a km 9 ca. D’altra parte quattuor ri-
ferito a miglia risulta comunque difficilmente accettabile poiché una tale distanza non 
si spiega, non solo rispetto a Paestum, ma nemmeno rispetto ad altri possibili punti di 
riferimento, quali il promontorio sorrentino, ricordato nel verso precedente (v. 125), 
o Salernum, né, più genericamente, rispetto alla posizione della nave al largo di Pae-

28 CHARPIN 1978-1991, pp. 117-131.
29 Sull’episodio di Palinurum un tentativo di ricostruzione è in LA GRECA 1993, pp. 3-13. 
30 HEURGON 1976, p. 20; BRACCO 1974, p. 26; LA GRECA 2002, p. 237.
31 Come termine di paragone si può considerare il viaggio per mare di S. Paolo da Regium a Puteo-

li, durato due giorni (Acta Apostol., 28, 12-13); diversamente quello di P. Clodio Pulcro, da Regium a Roma, 
dura ben sette giorni, forse secondo un percorso marittimo fino a Puteoli (Cic., Ad Att., II, 1, 5), mentre Ci-
cerone, partito da Pompei, arriva a Vibo (Vibo Valentia) nell’ottavo giorno, dopo essersi fermato per un gior-
no a Velia, procedendo per gran parte a remi, evidentemente per mancanza di vento (Cic., Ad Att., XVI, 6,1). 
Sulla durata dei viaggi per mare: MEDAS 2003, pp. 40-48; ARNAUD 1993, pp. 225-247; ID., 2004a, pp. 3-19; 
ID., 2004b, pp. 3-20; MOSCA 2004, pp. 311-331; ARNAUD 2005. Nel caso di Lucilio, almeno in alcuni tratti, la 
nave non procede a vela, ma a remi (vv. 125, 127). 

32 MARX 1905, p. 61; BRACCO 1979, p. 26; LA GRECA 2002, p. 6.
33 CHARPIN 1978-1991, pp. 126, 236-237.
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stum 34. Appare, pertanto, senz’altro preferibile sottintendere horis, come proponeva già F. 
Marx 35. È difficile, però, cercare di calcolare la distanza che era possibile coprire con una 
nave in quattro ore. Come è noto i passeggeri si imbarcavano sulle navi mercantili, sul-
la cui velocità si possono fare solo calcoli approssimativi. In base alle fonti letterarie si 
può dedurre una velocità media di 3-5 nodi; l’archeologia sperimentale invece registra 
ad esempio una velocità media di 6-7 nodi con punte di 10-12 per una piccola nave 
oneraria greca di IV sec. a.C. e di 7-8 nodi per una triere classica 36. Nel caso del viag-
gio di Lucilio, quindi, quattro ore, a seconda del tipo di nave e delle condizioni mete-
orologiche, potrebbero essere compatibili con diverse distanze. Pur ignorando il tipo di 
nave e se in questo tratto si procedesse a vela o a remi 37, grazie ai quali era stato possi-
bile superare il Promuntorium Minervae 38, quattro ore, in una navigazione che si svol-
ge in condizioni di normalità, sembrano più che congrue per coprire la distanza (pari 
a circa km 26) tra Salernum e il Silarus 39, considerando che il viaggio da Puteoli a Pa-
linurum parrebbe durare, complessivamente, una giornata. Tuttavia occorre prendere in 
considerazione la possibilità che l’indicazione quattuor (horis) sia da spiegare in relazione 
non a Salernum, bensì rispetto al Promuntorium Minervae 40, che era probabilmente un 
punto di riferimento per la navigazione e per il calcolo delle distanze, come sembra-
no intendere sia Strabone, che valuta il tragitto tra le Sirenussae e il Silarus in 260 sta-
di 41, sia Plinio, secondo il quale a Surrentino ad Silerum amnem XXX m. p. ager Picentinus 
fuit Tuscorum 42. Un’indicazione a queste complementare è contenuta nel Periplo attribui-
to a Scilace di Carianda, dove si legge che sul Tirreno, tra i Campani e i Lucani, abita-
no i Sanniti e che la navigazione lungo la loro costa è di mezza giornata 43. La regione 
costiera tirrenica occupata dai Sanniti potrebbe corrispondere all’area tra il Sarnus e il 
Silarus 44, o, in senso più ristretto, a quella tra il promontorio di Surrentum e il Silarus 45. 
Salmon, a proposito del passo dello Pseudo-Scilace, facendo corrispondere una giornata 
di navigazione a 30 miglia, calcolava in 15 miglia l’estensione della costa campana abita-
ta dai Sanniti. In realtà, come è stato osservato 46, nel Periplo attribuito a Scilace è tenuta 

34 E. GRECO 1996b, p. 849; GRECO et alii 1995, p. 25; GRECO-LONGO 2001, p. 106. 
35 MARX 1905, p. 61. 
36 MEDAS 2003, pp. 41-43, con bibliografia. 
37 MARX 1905, p. 61; BRACCO 1979, p. 154, n. 45.
38 V. 125. 
39 Sui tempi di percorrenza in nave del tragitto Salernum-Paestum si può registrare soltanto la testimo-

nianza dei viaggiatori stranieri che nel ‘700 giungevano a Paestum per mare. Essi, infatti, imbarcatisi a Sa-
lerno arrivavano Paestum dopo 5 o 6 ore di viaggio, necessarie per coprire una distanza di 30 miglia: MEL-
LO 1989, p. 107. 

40 La distanza tra il promontorio sorrentino (Punta della Campanella) e la foce del Silarus si può valu-
tare, in linea retta, in circa km 53. 

41 Strabo, V 4, 13.
42 Plin., H.N., III, 9, 70. L’espressione di Plinio a Surrentino è molto probabilmente da intendere come ri-

ferimento al promontorio di Surrentum: BRACCO 1979, p. 148, n. 20; CINQUANTAQUATTRO 2001, p. 79; CER-
CHIAI 1995, p. 106; E. GRECO 1992, p. 74.

43 Ps.-Scyl., 11; sulla problematica relativa alla menzione dei Sanniti nel Periplo: PERETTI 1979, pp. 180-
192; sui Sanniti del Tirreno: Poseidonia e i Lucani 1996, p. 73.

44 MUSTI 1988, p. 177.
45 SALMON 1985, p. 40; CERCHIAI 1995, p. 195. 
46 PERETTI 1988, p. 30; PERETTI 1990, p. 100; CORDANO 1992, pp. X-XI. Sul rapporto tra distanza e dura-

ta della navigazione: ARNAUD 1993; ID., 2004a, pp. 6-8. 
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presente una proporzione fissa che stabilisce in 500 stadi la distanza percorribile in un 
giorno e altrettanta quella in una notte, innovando rispetto ai suoi predecessori, che in-
vece utilizzavano lo stadio quale unità di misura, come osservava Marciano di Eraclea 47. 
Considerando che 500 stadi corrispondono a km 90 ca., la costa della Campania abitata 
dai Sanniti avrebbe una estensione di km 45 ca., poiché la sua navigazione dura mezza 
giornata. Questa distanza si rivela dunque sostanzialmente coerente con le 30 miglia di 
Plinio (km 45 ca.) e con i 260 stadi di Strabone (km 47 ca.). Appare pertanto probabi-
le che questi autori si riferissero tutti a una medesima realtà geografica, l’Ager Picenti-
nus, così come indicato da Plinio. 

In conclusione, dunque, sia le indicazioni straboniane che quelle di Plinio sembre-
rebbero fare riferimento a una rotta che dal promontorio sorrentino, tagliando il golfo, 
raggiungeva la foce del Silarus 48. 

Il dato più interessante che emerge dall’analisi del verso di Lucilio è la stretta rela-
zione, almeno nell’ottica del poeta, tra il Silarus e il Portus Alburnus, che, pertanto, sul-
la base della sua testimonianza, sarebbe da collocare presso la foce del fiume. Tuttavia 
quanto affermato da Probo, che tramanda il verso di Lucilio, non contribuisce a con-
fermare questa ubicazione. 

Nel III libro delle Georgiche, Virgilio, nella sezione dedicata alle giumente, parlando 
dei pascoli loro adatti, ricorda la presenza, presso i boschi del Silarus e del Mons Albur-
nus, di un insetto, chiamato assillo dai Romani e estro dai Greci, che, con le sue pun-
ture adombrava gli armenti, facendoli scappare e muggire: Est lucos Silari circa ilicibusque 
virentem plurimus Alburnum volitans, cui nomen asilo/Romanum est, oestrum Grai vertere vo-
cantes/asper, acerba sonans, quo tota exterrita silvis/diffugiunt armenta; furit mugitibus aether con-
cussus silvaeque et sicci ripa Tanagri 49. Il contesto virgiliano si riferisce all’area del Silarus e 
del Mons Alburnus, ricordato anche da Probo 50, Servio 51 e Vibio Sequestre 52. La tradizio-
ne sull’oronimo Alburnus 53, al contrario di quella sull’omonimo portus, si rivela più con-
sistente, ed è appunto in relazione al monte che Probo, commentando i versi virgiliani, 
ricorda il porto, riportando, in successione, la citazione del verso di Lucilio: Silarus flu-
men est Lucaniae, portus Alburnus et eiusdem nominis mons ad sextum a primis tabernis. Men-
tionem facit Lucilius hoc versu: “Quattuor hinc Silari ad flumen portumque Alburnus.

Non è possibile precisare dove, per Probo, fosse da ubicare il Portus Alburnus, 
il cui ricordo è nella sua ottica indissolubilmente associato al monte omonimo. È il 
solo Lucilio che, invece, lo ricorda in relazione con la foce del Silarus. In effetti una 
eventuale omonimia tra un porto ubicato alla foce del fiume e un monte posto più 
all’interno e piuttosto distante, induce a riflettere. Per un porto fluviale ubicato in 
prossimità della foce ci si aspetterebbe, infatti, lo stesso nome del fiume, come av-
viene in molti altri casi 54. Occorre, dunque, a questo punto, prendere in considera-

47 Skylax, FGrHist 709 T 6; PERETTI 1988, p. 27.
48 Questa vicinanza tra il dato della tradizione geografica greca e quello che potrebbe desumersi dal ver-

so luciliano appare tanto più significativa se è vero che, come pensava Marx (1905, p. 96), il poeta si è pro-
babilmente ispirato, per il suo componimento, ai geografi greci.

49 Verg., Georg., III, 146-147.
50 Prob., In Verg. Georg., III, 146-149.
51 Serv., In Verg. Georg., III 146. 
52 Vib. Sequ., De flum., 226. 
53 HÜLSEN 1893, cc. 1337-1338.
54 Limitando l’indagine alla sola Italia, in Strabone sono ricordati diversi casi in cui il porto (e a volte 
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zione l’ipotesi che il porto presso la foce del Silarus ricordato da Lucilio possa esse-
re una cosa diversa dal Portus Alburnus e che quest’ultimo, di conseguenza, possa es-
sere ubicato altrove. 

Nel passo di Probo l’espressione che sicuramente suscita maggiore interesse è ad sex-
tum a primis tabernis. Ad sextum, sottinteso miliarium, è, inequivocabilmente, un’indica-
zione relativa a una distanza stradale, vale a dire “al sesto miliario” 55, rispetto alla quale 
Probo sembra localizzare il Portus Alburnus, e in qualche modo anche il Mons Albur-
nus, cosa che induce a pensare a un’area da esso non molto distante. 

La piana del Silarus era interessata dal passaggio di due strade. Il settore nord-orien-
tale era attraversato dalla via che collegava Regium con Capua, l’Annia o Popilia 56. Essa, 
dopo aver attraversato Salernum 57 e Picentia 58, sfiorava Eburum 59 e, dopo aver superato 
il Silarus a S/E di questa città 60, dove viene localizzata la statio ad Silarum ricordata ne-
gli itinerari 61, si inoltrava verso il Vallo di Diano.

La fascia costiera della piana del Silarus era invece attraversata da una strada litoranea, 
ricordata sia nella Tabula Peutingeriana 62 sia negli itinerari tardo-antichi 63, che, staccatasi 
dalla via Regio-Capuam, toccava i centri costieri della Lucania tirrenica (Paestum, Velia, 
Buxentum, Blanda), proseguendo fino a Vibo Valentia, per poi ricongiungersi alla Regio-
Capuam 64. Per il tracciato di tale strada è stato proposto un inizio all’altezza dell’odier-
na Battipaglia, punto in cui si sarebbe staccata dalla Regio-Capuam, escludendo così un 

anche l’insediamento) era indicato con lo stesso nome del fiume: VI 1, 1 (Pyxous, fiume, porto e città); VI 
1, 5 (Metauros, fiume e porto); VI 1, 12 (Esaro, fiume e porto); V 1, 11 (Ariminum, fiume e porto). 

55 Sistema di riferimento spesso adottato nella Tabula, anche per indicare una statio: BOSIO 1983, p. 124. 
56 Come è noto, nel corso degli anni si è sviluppato un articolato dibattito sul nome del magistrato che 

curò la costruzione di questa strada (e quindi sulla sua datazione e denominazione), identificato, di volta in 
volta, con Tito Annio Lusco, console nel 153 a.C., con Appio Claudio Pulcro, console nel 143 a.C., con Pu-
blio Popilio Lenate, console nel 132 a.C., o con Tito Annio Rufo, console nel 128 a.C. Per lo status quaestio-
nis e per una rassegna della bibliografia: CATALANO 1979, pp. 151-157; CANTARELLI 1981, pp. 89-150; CATALA-
NO 1991, pp. 86-90; tra la bibliografia successiva: RUSSI 1995, pp. 32-35; FRANCIOSI 2002; CANALI DE ROSSI 
2007. Non è poi mancato chi attribuisce a un personaggio l’inizio dei lavori e a un altro il loro completa-
mento (per una rassegna di queste proposte: CATALANO 1991, p. 89; QUILICI 1991, pp. 19-20, che pur deno-
minandola Popilia, ne attribuisce l’inizio a T. Annio Lusco e il completamento a P. Popilio Lenate). Nella bi-
bliografia più recente è stata pertanto introdotta la definizione di Annia Popilia: GUALTIERI 2003, p. 53. Sul suo 
tratto che attraversava la piana del Silarus: BRACCO 1962, pp. 449-452; RADKE 1973, cc. 1535-1538; BRACCO 
1978, pp. 27-28; ID., 1981, pp. XXXVII-XXXIX; CANTARELLI 1981, pp. 92-98; RADKE 1981, pp. 183-184; BRAC-
CO 1982, pp. 436-437; ROSSI 1999, pp. 277-279; SANTORIELLO-ROSSI 2005, pp. 253-254. 

57 ROSSI 1999a, pp. 270-271; ID., 1999b, p. 18. 
58 Su Picentia, da localizzare nell’area di Pontecagnano: GIGLIO 2001, pp. 119-131; GIGLIO 2005a, pp. 379-

392; GIGLIO 2005b, pp. 301-349; SANTORIELLO-ROSSI 2005, pp. 254-256. 
59 Con questa via è stato messo in relazione un tratto stradale individuato a Eburum, in località Ceffa-

to: CIPRIANI 1990a, pp. 125, 138. 
60 BRACCO 1962, pp. 451-452; ID., 1978, p. 27; CANTARELLI 1981, pp. 92-93; BRACCO 1982, p. 436. 
61 MILLER 1916, c. 367; BRACCO 1962, pp. 451-452; ID., 1978, pp. 27-28; CANTARELLI 1981, p. 93; RAD-

KE 1981, c. 1537. 
62 Tab. Peut., VI 5. La Tabula, come spesso accade (BOSIO 1983, p. 123), riporta solo le località e le di-

stanze, senza il relativo percorso che le collega. 
63 An. Rav., IV, 32; V, 2; Guido, 74; nessun riferimento a questa strada è invece contenuto nell’Itinerarium 

Antonini, redatto tra gli ultimi due decenni del III e la metà IV sec. d.C.: CALZOLARI 1996, p. 380. Circa l’esi-
stenza di una via litoranea costiera nel Medioevo: DI MURO 2001, p. 105; ID., 2005, pp. 15-17.

64 MILLER 1916, c. 354; KIRSTEN 1963, p. 157; LUGLI 1963, pp. 24, 35; RUSSI 1973, c. 1946; BRACCO 1982, 
p. 436; ROSSI 1999a, p. 270, n. 33; ROSSI 1999b, p. 20; ROMITO 1995, p. 62; ACCARDO 2000, pp. 33-34; GI-
GLIO 2005a, p. 385. A questa strada potrebbe riferirsi la notizia riportata da Plutarco, secondo la quale Bruto, 
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percorso litoraneo anche nel suo tratto iniziale 65. Tuttavia la fascia costiera da Salernum 
a Paestum è costellata da una serie di ville e di piccoli insediamenti di età romana che 
lasciano chiaramente intuire la presenza di una strada litoranea 66, che si distaccava dal-
la Regio-Capuam poco a Sud di Salernum, all’altezza della moderna località di S. Le-
onardo 67. A questa strada, molto probabilmente, appartengono i due tratti individuati tra 
il santuario di Hera presso la foce del Silarus e Paestum 68. 

Rispetto a una di queste due strade, la Regio-Capuam o la litoranea, andrebbe per-
tanto letta l’indicazione di Probo ad sextum a primis tabernis. Occorre però osservare che, 
per indicare un porto ubicato alla foce di un fiume, non è necessario fare riferimento 
a una distanza stradale. L’indicazione di Probo, dunque, potrebbe essere da riferire a una 
ubicazione del Portus Alburnus non alla foce del Silarus, bensì altrove, in un punto ri-
spetto al quale esso poteva essere indicato facendo riferimento a una statio. In tal sen-
so l’unica localizzazione possibile per il Portus Alburnus è lungo il corso del fiume, in 
un’area non lontana dal punto dove esso era attraversato dalla via Regio-Capuam, ri-
spetto alla quale potrebbe acquistare un significato più pregnante l’espressione ad sex-
tum a primis tabernis. 

In realtà l’ubicazione del Portus Alburnus non alla foce, bensì lungo il corso del Si-
larus, qui scaturita dall’analisi delle testimonianze letterarie, è stata già in precedenza pro-
posta, su altre basi 69. In particolare si è ritenuto di poterlo localizzare presso un’ansa del 
Silarus, m 400 ca. a monte del ponte moderno della SS 19, detto di Verticillo o di Vanvi-
telli, dal nome del grande architetto che ne avrebbe curato la sistemazione, ubicato nella 
località che prende appunto il nome di Ponte Sele 70 (Tav. 124a). In quest’area, risalen-
do il corso del fiume, immediatamente a Sud di un’ampia ansa, si conservano i resti dei 
piloni di un ponte, da tempo segnalati, considerato di età romana e messo in relazione 
con il tracciato della via Regio-Capuam 71. I resti meglio conservati sono quelli ubicati 
sulla sponda sinistra del fiume (Tav. 124b). Il pilone, che conserva anche l’attacco della 
campata, largo m 5,30, è realizzato con paramento in opus quadratum, per il quale sono 
stati utilizzati blocchi parallelepipedi di calcare accuratamente lavorati, e nucleo in opus 
coementicium. 72 In base alla tecnica costruttiva la struttura potrebbe essere genericamente 

da Roma, raggiunse Velia per via di terra, attraverso la Lucania (Plut., Brut., 23): SCHMIEDT 1970, pp. 65-92, 
cartina allegata; RUSSI 1973, c. 1945; KIRSTEN 1963, p. 155, n. 47. 

65 BRACCO 1979, p. 168, n. 76; ID., 1981, pp. XXXVIII-XXXIX; ID., 1982, p. 436; DI MURO 2001, p. 105; VI-
SENTIN 1998-1999, p. 238. 

66 GRECO-PONTRANDOLFO 1981, p. 144; AVAGLIANO 1982, pp. 48-49; ROMITO 1991, pp. 23-25; DI MU-
RO-VISENTIN 1994, pp. 32-34; LAGI 1995, pp. 345-348; ROMITO 1995, pp. 49-63; ROSSI 1999b, p. 17; TOCCO 
1999, pp. 258-262; IANNELLI-SCALA 2000, pp. 9-32; ROMITO 2000, pp. 64-65; TOCCO 2003b, pp. 473-482; BO-
NIFACIO 2005; GIGLIO 2005a, pp. 379-392; SANTORIELLO-ROSSI 2005, pp. 253-254. 

67 ROSSI 1999b, p. 20; SANTORIELLO-ROSSI 2005, p. 253. 
68 CASTAGNOLI-SCHMIEDT 1955; E. GRECO 1979, pp. 7-23; ID., 1988, pp. 495-496; GASPARRI 1989, p. 262; 

TOCCO et aliae 1988, pp. 389-393; G. GRECO 1997a, pp. 208-209; EAD., 1992, pp. 248-249; HORSNAES 2002, 
p. 31. 

69 LONGOBARDI 1879, pp. 64-65; FERRARA 1898, p. 121; SIRIBELLI 1949, pp. 11-12. 
70 SIRIBELLI 1992, p. 135.
71 BRACCO 1978, p. 27; ID., 1979, p. 148; ID., 1982, p. 436. Il ponte sarebbe crollato in età aragonese: 

ID., 1984, p. 270; più di recente il ponte è stato segnalato in DI MURO-VISENTIN 1994, p. 65 e figg. 31-34; 
DI MURO 2000, pp. 20-21, 43; PEDUTO 1999, p. 216; DI MURO 2001, p. 144 e figg. 4-7 tra le pp. 152-153; 
GRISI 2001, p. 24; DI MURO 2005, p. 18; LUONGO 2006, pp. 14, 22-23. 

72 Ringrazio gli amici A. Caggiano e L. Pellecchia per avermi accompagnato in una ricognizione effet-
tuata il 15 ottobre 2006, nonché per la stimolante discussione in loco e per la documentazione fotografica. 
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datata all’età romana, tuttavia va segnalata la sua assenza nel repertorio dei ponti roma-
ni curato da V. Galliazzo 73. In continuità con la base del pilone, ma con un orientamen-
to alquanto divergente, si sviluppa, verso Nord, una struttura addossata alla sponda del 
fiume e che è possibile seguire per m 20 ca. Omogenea al pilone per materiali e tecni-
ca costruttiva, larga m 2 ca., essa si presenta come una sorta di muro di contenimento 
della sponda del fiume, che in questo punto forma un’ampia ansa 74. La struttura è stata 
interpretata come una banchina portuale e quindi messa in relazione con il Portus Al-
burnus 75. Tuttavia, data la sua ubicazione sulla parte larga dell’ansa, dove va a infrangersi 
la corrente, essa potrebbe essere piuttosto interpretata come una banchina di protezione 
della sponda, per impedire che la corrente, erodendola, potesse scalzare il pilone e quindi 
comprometterne la statica, fino a provocarne il crollo. Apprestamenti di tal genere, infat-
ti, per la protezione di ponti, sono tutt’altro che rari 76. Che essa possa aver svolto anche 
una funzione di banchina portuale non si può escludere, tanto più che non sono rari i 
casi in cui in prossimità di un ponte è sistemato uno scalo fluviale 77.

A prescindere dall’interpretazione proponibile per queste strutture, prematura in as-
senza di specifiche indagini, per altri versi la localizzazione del Portus Alburnus nell’area 
prossima al punto in cui la via Regio-Capuam attraversava il Silarus, dove anche i docu-
menti medievali sembrano ricordare l’esistenza di un porto 78, è suggerita, come si è vi-
sto, dall’analisi della tradizione letteraria. D’altra parte lo scalo fluviale denominato dalle 
fonti Portus Alburnus poteva essere ubicato anche a valle dell’ansa, in un’area comun-
que prossima alla via Regio-Capuam; né può stupire una sua ubicazione così interna, 
a km 21 ca. dalla foce, se si pensa che, come ricorda Strabone, sull’Aufidus, a 90 stadi 
(= km 16,65) dalla foce, si trovava lo scalo di Canusium 79. Tra l’altro un’ubicazione del 
Portus Alburnus presso il ponte sul Silarus della Regio-Capuam, quasi ai piedi del mas-
siccio del Mons Alburnus, ben spiegherebbe il suo nome, lo stesso del monte e, molto 
probabilmente, anche quello di un piccolo insediamento, ricordato dalle fonti come op-

73 GALLIAZZO 1994; ID., 1995.
74 A essa si lega, quasi ortogonalmente, un’altra struttura in opus coementicium e paramento in pietrame non 

lavorato. In prossimità di questa struttura giace un blocco, del tutto simile a quelli del pilone e della banchi-
na, con lavorazione a bugnato, delle dimensioni di m 0,40 × 85. Resti di strutture analoghe, in gran parte 
manomesse, si notano anche a Sud del pilone: PEDUTO 1999, p. 216.

75 DI MURO-VISENTIN 1994, p. 65 e figg. 33-34; DI MURO 2000, pp. 21, 43; PEDUTO 1999, p. 216; DI 
MURO 2001, p. 144 e fig. 7; GRISI 2001, p. 24; LUONGO 2006, pp. 14, 22-23. 

76 GALLIAZZO 1994, p. 289. Esempi di banchine di protezione si conoscono a Roma per Ponte Milvio 
e Ponte Elio: ivi, p. 293, dove, per Ponte Elio, nel cui caso la protezione era costituita da una palificata, si 
osserva: “tutta l’operazione deve aver avuto lo scopo di regolarizzare il corso del fiume soprattutto a mon-
te, dove un’ansa piuttosto critica spostava il filone della corrente fluviale in direzione dell’argine sinistro con 
inevitabili rischi di scalzamento della spalla sinistra del Ponte Elio”. Nel caso di Ponte Milvio, invece, si trat-
ta di una vera e propria banchina in muratura: ID., 1995, pp. 32-36, 32 (per la banchina). 

77 GALLIAZZO 1994, p. 544, dove si osserva: “piuttosto frequente è infine la presenza di moli o porti si-
tuati vicino a ponti romani, naturalmente nei casi in cui questi ultimi sono stati costruiti sui corsi d’acqua 
‘navigabili’. Ciò pare motivato dal fatto che il ponte finiva quasi sempre per essere strettamente collegato con 
il sistema viario e quindi con la rete privilegiata di movimento delle persone e di scambio di merci”. Per 
Roma si possono ricordare i casi dei ponti Sublicio, Emilio e Fabrizio e, in Italia, quelli di Ivrea (ponte sul-
la Dora Baltea), Minturno (Ponte Tirreno), Padova (Ponte S. Lorenzo), ponte sul fiume Natissa, Tivoli (Pon-
te Lucano), Verona (tra Ponte della Pietra e Ponte Postumio). GALLIAZZO 1995, pp. 544-545, anche per i casi 
al di fuori della penisola italiana.

78 DI MURO 2000, p. 21; ID., 2001, p. 144. 
79 Strabo, VI; D’ERCOLE 1990a, pp. 152-155; ID., 2002, p. 82.
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pidum 80. La prossimità al ponte sul Silarus della Regio-Capuam, creava una sorta di area 
di interscambio. Si può infatti immaginare che le merci affluissero per terra e/o lungo 
il corso del fiume per poi essere imbarcate e viceversa. L’espressione di Probo, ad sextum 
a primis tabernis, potrebbe quindi indicare la distanza del porto da una statio, denomina-
ta Primae Tabernae, la cui localizzazione rimane però problematica.

Nel tratto prossimo al fiume la Tabula Peutingeriana 81 e gli itinerari tardo-antichi ri-
cordano, in successione da Nord a Sud le seguenti località: Picentia, Silarum flumen, Na-
res Lucanae. Purtroppo l’interpretazione dei dati relativi alle distanze riportate dalla Tabu-
la per questo tratto appare particolarmente problematica e nel complesso le indicazioni 
relative alle distanze non si rivelano del tutto attendibili 82. A seconda delle diverse inter-
pretazioni dei dati desumibili della Tabula, tra le due distanze riferibili al tratto Saler-
num-Picentia – IX o XII miglia – la prima è senz’altro quella più vicina alla realtà; per 
il tratto Picentia-Silarus entrambe le distanze ad esso riferibili, XII o VIIII miglia, risul-
tano lontane dalla realtà, mentre si avvicina ad essa piuttosto la somma tra le due. Tra 
l’altro è anche probabile che, come spesso accade nella Tabula 83, alcune di queste distan-
ze non siano quelle intercorrenti tra due località, bensì quelle tra il punto in cui una 
strada secondaria si distacca dalla principale e la località che poi essa raggiunge. Non è 
inoltre da escludere che alcune cifre siano da correggere, ammettendo errori di trascri-
zione del copista medievale: ad esempio il XII per la distanza tra Salernum e Picentia 
potrebbe essere un errore per VII, mentre la cifra VIIII relativa al tratto tra Picentia e il 
Silarus potrebbe stare al posto di XIIII; in entrambi i casi avremmo delle distanze mol-
to più vicine a quelle reali. 

Probo, per localizzare il Portus Alburnus, prende come punto di riferimento Primae 
Tabernae, rispetto alle quali il porto è da lui ubicato a 6 miglia. Potrebbe trattarsi di una 
statio, forse quella più prossima al fiume e al punto in cui lo si attraversava, nonché al 
porto. Non è possibile però stabilire su quale tratto di strada essa si trovasse, se cioè, ve-
nendo da Nord, in quello precedente il fiume o nel successivo. L’ubicazione di Primae 
Tabernae nel tratto tra Picentia e il Silarus potrebbe forse contribuire a spiegare come 
mai nella Tabula sia indicata per queste due località una distanza valutata in 9 o 12 mi-
glia, a seconda della interpretazione proponibile, che appare piuttosto lontana da quel-
la reale. Tale distanza, infatti, potrebbe riferirsi non al tratto Picentia-Silarus ma a quel-
lo tra il Silarus e Primae Tabernae, località non riportata sulla Tabula; la distanza reale tra 
Picentia e il Silarus si otterrebbe, pertanto, sommando alla distanza indicata dalla Tabula, 
9 o 12 miglia, le 6 miglia che, secondo la lettura proposta per il passo di Probo, inter-
correvano tra Primae Tabernae e il Silarus, distanza per altro non molto lontana da quel-
la reale. Il nome Primae Tabernae potrebbe far pensare a una località che portava que-
sto nome perchè ubicata nel tratto iniziale di un centro abitato: in tal senso si potrebbe 
pensare a Eburum lambita dalla via Regio-Capuam e rispetto alla quale non è in disac-
cordo la distanza di 6 miglia, pari a km 9 ca., rispetto al fiume Silarus. 

In conclusione, dunque, l’analisi delle testimonianze di Lucilio e di Probo porta a 
escludere una ubicazione del Portus Alburnus nell’area della foce del Silarus, come in 

80 Vib. Sequ., De flum., 140. E. Magaldi (1948, p. 15), a proposito del porto, che egli comunque ubica 
presso la foce del Silarus, osservava: “così detto, probabilmente, dalla vicina montagna”. 

81 Tab. Peut., VI, 5; An. Rav., IV, 34; Guido, 43.
82 RADKE 1973, c. 1535; ID., 1981, p. 184. 
83 BOSIO 1983, p. 129.
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genere tradizionalmente proposto a partire da Clüver. Molto più probabilmente, come 
si è visto, proprio l’analisi delle fonti antiche porta a localizzarlo piuttosto lungo il cor-
so del fiume: solo in questo caso, infatti, si riescono a intendere alcune indicazioni pre-
senti nel passo di Probo, nonché a spiegare meglio lo stesso nome di Portus Alburnus. 
Tale ubicazione, tra l’altro, si rivela plausibile e non incoerente con l’intero quadro sto-
rico-topografico che è possibile delineare per l’area. 

L’esistenza tuttavia di un approdo fluviale anche in prossimità della foce del Sila-
rus, come del resto si evince dalla testimonianza di Lucilio, appare, per tutta una serie 
di aspetti, più che plausibile, pur ignorandosene l’eventuale specifica denominazione. A 
esso fa riferimento Lucilio, il quale, tuttavia, finisce per confonderlo con il Portus Al-
burnus, forse più noto e più importate in età romana, anche perché connesso al siste-
ma di viabilità terrestre.
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